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Robol: specie di «vendita»,
senza i privati il Comune
non ce l’avrebbe mai fatta

Una nuova piazza di vetro e posti auto
Autocorriere: in 18 mesi
il centro sarà ridisegnato

Una delle difficoltà con cui ha
a che fare un operatore che
deve capire i problemi, e le
risorse, delle persone
disagiate, è farsi un quadro
completo della situazione. E
soprattutto dare una
valutazione oggettiva.
Fino ad ora ci si affidava
all’intuito, alla comprensione
e, alla fin fine, alla simpatia.
Ma da qualche tempo proprio
a Rovereto, forse unico posto
in Italia, si usa un innovativo
sistema di valutazione, frutto
del lavoro congiunto del
professor Piero Cattaneo
dell’Università di Pavia, degli
operatori della cooperativa «Il
punto d’Approdo», della
Fondazione  Opera Famiglia
Materna, e dei servizi sociali
territoriali. Il tutto coordinato
e sostenuto dalle socie Inner
Wheel del Rotary di Rovereto,
in primis Paola Giudici, e dal
senatore Renzo Michelini
(nella foto con la presidente
Giordani). Il nome di questo
progetto è complesso, «Studio
e ricerca di strumenti valutativi
delle competenze di donne in
difficoltà ai fini della

pianificazione del loro
inserimento lavorativo», ma in
pratica è un metodo per
capire chi è in grado di fare
cosa. E in un mercato del
lavoro sempre più selettivo
non è cosa da poco.
Beneficiarie di queste
innovative schede di
valutazioni (il programma sta
tutto in un cd che va
installato in un pc) sono le
donne in difficoltà che
frequentano i laboratori delle
Formichine, i centri
occupazionali e i tirocini
formativi che afferiscono sia
alla cooperativa Punto
d’Approdo che alla
Fondazione Famiglia Materna.
«Vengono usati in ingresso -
precisa Giuseppe Piamarte
dell’Approdo - ma sono
decisamente molto utili
anche durante il percorso
formativo, proprio per
mostrare i progressivi
miglioramenti». «Sono
interessanti sia per le
persone in disagio sociale,
che per chi sta affrontando
un tirocinio in azienda»,
spiega Adrea Silli della

Materna. Grazie a sette aree
(competenze di base,
conoscenza, capacità
organizzativa, capacità
relazionale, attitudine
lavorativa, operatività,
capacità professionale
specifica) sono stati creati
ben 97 profili diversi così che

ad ogni persona venga
associato un punteggio.
«Questo strumento - aggiunge
la presidente Nives Giordani -
verrà distribuito agli altri
Inner Wheel delle province
vicine, ma speriamo che
Comune e servizi sociali lo
usino al più presto». B.G.

Alla distilleria Marzadro inizia il ciclo di incontri

Gli imprenditori a confronto

Distilleria Marzadro

Inizia oggi nella sala meeting workshop
alla Distilleria Marzadro di Nogaredo il
ciclo di incontro per imprenditori e pro-
fessionisti. Si apre alle 16 con la tavola
rotonda su «Il sistema delle imprese del
Trentino e la conquista dei mercati nei
paesi emergenti». Relatori Nicola Luisi,
Vincenzo Abbinante, Paolo Billi e STefa-
no Curzio, moderatori Alessandro Mella-
rini e Nicola Luisi. Collabora nell’organiz-
zazione lo studio Acb group. 
Gli incontri proseguono il 14 ed il 28 giu-
gno prossimi con due workshop su «Le
opportunità di tutela del patrimonio» e
«La ristrutturazione dell’impresa dinan-
zi alla crisi».

Causa maltempo l’evento slitta al 31 maggio

Rinviato il palio studentesco

Studenti in gara

È stato rinviato di una settimana il Palio
studentesco di atletica della Vallagari-
na.  Le pessime previsioni meteorologi-
che previste per oggi hanno infatti spin-
to gli organizzatori a rinviare la manife-
stazione a venerdì 31 maggio, sempre al-
lo stadio di Rovereto e con il medesimo
orario. Saranno tredici le scuole medie
della Vallagarina in gara: Damiano Chie-
sa di Rovereto,  Alta Vallagarina di Vola-
no, Rovereto Nord,  Halbherr di Lizza-
na, Degasperi di Borgo Sacco, Battisti di
Ala, Alighieri di Avio, Malfatti di Mori,
Arcivescovile Rovereto, Veronesi di Ro-
vereto, Frank di Villa Lagarina, Brento-
nico e Folgaria.

Un nuovo sistema di valutazione con Formichine, Materna e ApprodoROTARY

Le donne possono avere 97 «profili»

FEDERICA BROGLIO

Il progetto dell’area dell’ex stazione
delle autocorriere non è destinato a ri-
disegnare un comparto oggi degrada-
to, ma l’intero assetto della città. Per-
ché contempla non solo un innovati-
vo modello architettonico, ma anche
percorsi pedonali e verdi finalizzati a
unire idealmente il centro storico, cor-
so Rosmini e corso Bettini, così come
la futura piazza dell’area ex stazione,

del porticato dell’antico convento di
fatto non resterà nulla, ma sarà pre-
servata la pianta dell’edificio princi-
pale, quello che taglia trasversalmen-
te Corso Rosmini, sulla quale si erge-
rà un palazzo decisamente moderno,
alleggerito nell’impatto visivo da una
serie di trasparenze create da vetrate
dove potranno trovare spazio attività
commerciali. I piani alti saranno occu-
pati da uffici e residenze, mentre il cor-
po edificatorio proseguirà in una spe-
cie di ponte sopraelevato, con una par-
te porticata, di collegamento tra la piaz-
za principale e il nuovo giardino che
sorgerà sul retro. Sarà realizzato an-
che un parcheggio di tre piani interra-
ti di servizio alla collettività (questo
di fatto il tornaconto dell’amministra-
zione, oltre all’uso pubblico degli spa-
zi verdi e delle piazze). L’architettura
sarà moderna, molto geometrica, leg-
gera e dinamica, nel pieno rispetto del-
la memoria storica dell’area dove do-
minava il convento e la chiesa della Vi-
sitazione. Come hanno spiegato i pro-
gettisti, gli architetti Emilio Pizzi, ordi-
nario di Architettura Tecnica al Poli-
tecnico di Milano e il roveretano Ma-
rio Bonifazi, l’idea è quella di conse-
gnare alla città molti spazi aperti e aree
verdi, con un giardino delle essenze e
una grande fontana, fulcro di aggrega-
zione e socializzazione. Sono state ipo-
tizzate pure una sorta di piazza del gu-
sto, dove potranno trovare collocazio-
ne i prodotti della tradizione trentina
e una piazza “sonora” per concerti al-
l’aperto. «L’obiettivo è di rigenerare la
città – ha detto il sindaco Andrea Mio-
randi – mantenendo intatti gli equili-
bri dei tessuti sociali e civili, attraver-
so il recupero di un corpo vivo, grazie
alla collaborazione e alla sinergia tra
pubblico e privato. Il risultato è un’idea
che sarà premiata la settimana pros-
sima a Roma dal ministero al Forum
dei patrimoni della pubblica ammini-
strazione».
Un lavoro durato due anni e mezzo di
studio, ha poi evidenziato l’assessore

concorso aperto di progettazione do-
ve avrebbero potuto partecipare an-
che altri professionisti locali – ha ri-
marcato il presidente dell’Ordine de-
gli Architetti Alberto Winterle –, otte-
nendo così una più ampia possibilità
di scelta, anche qualitativa». Purtrop-
po però per un concorso di questo ti-
po era necessario realizzare un’opera
pubblica e questa operazione dell’am-
ministrazione di fatto è stata “una ven-
dita”, come ha evidenziato l’assesso-
re Robol. Da solo il Comune, di questi
tempi, non sarebbe mai riuscito a so-
stenere finanziariamente un recupero
così imponente.

all’Urbanistica Giulia Robol, delle ori-
gini dell’area sul cui recupero urbano
si sono avvicendati molti professioni-
sti sin dagli anni ’90, ma che problemi
economici e finanziari ne hanno bloc-
cato la realizzazione. Oggi, grazie alla
partnership tra il Comune, i progetti-
sti e il consorzio di imprese Urban City
tutto diventerà realtà e in tempi stret-
tissimi, in soli 18 mesi.
L’unica critica mossa durante l’incon-
tro non è stata rivolta alla soluzione
urbanistica scelta, bensì alla modali-
tà di definizione del bando che di fat-
to ha visto la partecipazione solo di
un progetto. «Avremmo preferito un

Rigenerare

L’obiettivo è di rigenerare
la città mantenendo
intatti gli equilibri 

Il sindaco Andrea Miorandi

palazzo Balista della Cassa Rurale, il
teatro Zandonai e il Mart, con diverse
destinazioni d’uso. Così anche la re-
trostante via Paganini potrebbe diven-
tare pedonale, creando una vera rivo-
luzione viaria per la città.
Ieri all’Urban Center l’amministrazio-
ne comunale ha presentato il proget-
to, invitando gli ordini professionali
degli architetti e degli ingegneri - ma
numerosa la presenza della società ci-
vile, a testimonianza di un recupero
molto caro e atteso dalla città - per con-
dividere l’idea che ha vinto il bando e
che stravolgerà l’attuale aspetto archi-
tettonico della piazza. Delle arcate e

Partecipazione

Erano in tanti ieri sera
all’Urban Center a seguire
la presentazione del nuovo
moderno centro urbanistico,
che sarà realizzato al posto
del vecchio piazzale della
stazione delle autocorriere
A testimoniare l’interesse
e l’attaccamento alla città
da parte dei suoi abitanti

Rifondazione: «Controllo delle acque ed espropri senza indennizzi»
«Il sindaco di Rovereto ed i sindaci la-
garini, piuttosto di lamentarsi di pol-
trone, dovrebbero pensare a garanti-
re un vero controllo pubblico del ser-
vizio idrico integrato e del ciclo dei ri-
fiuti». A dirlo è Mirko Sighel, segreta-
rio del circolo Vallagarina del Partito
della Rifondazione comunista, che pre-
cisa: «Se da un lato è giusto che i citta-
dini della Vallagarina non paghino par-

te dei 37 milioni di euro quale presun-
to valore delle reti idriche di Trento,
altrettanto è vero che il ragionamento
degli amministratori lagarini, Mioran-
di in primis, parte da un presupposto
sbagliato: dovrebbero spiegare perché
solo ora, a due anni dal referendum, si
verifichi se si può optare per la prati-
ca dell’esproprio». Sighel trova incom-
prensibile che il Comune di Trento «ad-

dirittura solleciti se stesso a pagare
prima possibile il tributo per l’acqui-
sizione delle reti idriche a Dolomiti
Energia senza aver valutato il proprio
debito». «L’unica soluzione che gli am-
ministratori lagarini devono appoggia-
re per difendere l’interesse collettivo
- conclude Sighel - è quella di spingere
Andreatta all’esproprio delle reti idri-
che senza alcun indennizzo».
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